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ESERCIZI DI LETTURA. 

Esercizio n 1. 

Obiettivi:
sviluppare la capacità di trovare informazioni. 

individuare l’argomento/idea centrale. 

integrare le informazioni del testo e del grafico per elaborare un’interpretazione. 

Le fonti energetiche primarie .

Il grafico 1 mostra il diverso impiego delle fonti energetiche primarie dal 1850 al Duemila. 

[image: image1.jpg]% frazione di mercato

Anni

_Carbone

]

50

Gas natunale|

30

10

1850

2000




Popolazione delle città e popolazione mondiale. 

Il grafico 2 mostra l’incremento demografico delle grandi città dal 1800 a oggi a confronto con quello mondiale. 
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Consegne: integrando le informazioni del testo con quelle dei grafici 1 e 2 cerca di rispondere alle seguenti domande: 

1 Nel 1900 quale percentuale di mercato deteneva il legno come risorsa energetica? 

2 In quale anno approssimativamente l’impiego del petrolio come fonte energetica ha raggiunto quello del legno? 

3 Il petrolio è mai stata la risorsa energetica principale del mercato? 

4 Per quanti anni il carbone ha detenuto una percentuale di mercato superiore al 50%? 

5 Osservando l’andamento del grafico quale appare la fonte energetica destinata a conquistare quote sempre più ampie di mercato? 

6 Osserva il grafico 2: che cosa starebbe a significare un ipotetico incontro delle due curve? 

7 Dai dati a disposizione sapresti indicare l’argomento centrale del grafico 1? 

·  L’aumento dell’uso del petrolio. 

·  La diminuzione dell’impiego del legno come fonte energetica. 

·  L’evoluzione nell’impiego delle fonti energetiche primarie tra la metà dell’Ottocento e il Duemila. 

·  La scoperta del gas naturale come fonte di energia. 

Soluzioni: 

1 Circa il 40%. 

2 Intorno al 1925. 

3 Si, tra il 1965-70 e il 1990. 

4 Per circa 30 anni. 

5 Nessuna, il grafico mostra che tutte le fonti energetiche tendono a perdere quote di mercato. 

6 Una forte urbanizzazione. La totalità della popolazione abiterebbe in città. 

Valutazione. 
Sono stati attribuiti: 
· un punto per le risposte 1, 2, 3, 4, 5 
Queste domande valutano la capacità di trovare delle informazioni. Hanno un livello di difficoltà minore rispetto alle domande 6 e 7 nelle quali, oltre alla lettura del grafico viene richiesta anche una sua interpretazione: pertanto ad ognuna di esse è assegnato un solo punto. La mancata risposta o risposte differenti da quelle proposte nella soluzione non danno attribuzione di punteggio. 

· 3 punti alla domanda 6. 
Questa domanda presenta un livello di difficoltà maggiore rispetto a tutte le altre perché non chiede semplicemente di estrapolare delle informazioni dal grafico, ma richiede la capacità di collegare i dati del grafico e ricavarne un’interpretazione: pertanto ad essa viene assegnato il punteggio più alto. La mancata risposta o una risposta diversa da quella proposta nella soluzione non danno attribuzione di punteggio. 
· 2 punti alla domanda 7. 

La domanda è simile alla 6: anche in questo caso si chiede di collegare tra loro i dati del grafico per fornire un’interpretazione. La domanda però, a differenza della precedente, è strutturata nella forma del test a risposta multipla e questo facilita la risposta perché il soggetto non deve proporre ex novo una sua interpretazione dei dati, ma solo scegliere quella corretta tra un ventaglio di opzioni proposte. Per questo motivo viene assegnato un punteggio più basso (2 punti invece di tre) rispetto alla domanda 6. 
· Si raggiunge la sufficienza con 6 punti. 
Esercizio n 2. Testo argomentativo. 

Obiettivi: 
acquisire la capacità di comprensione di un testo e di analisi del contenuto. 

ricostruire la struttura del testo argomentativo (tesi, antitesi, argomenti a favore della tesi, argomenti a favore dell’antitesi, conclusione). 

individuare le informazioni principali contenute nel testo. 

riflettere sulla coesione/coerenza del testo. 

Svendita di fine epoca al supermercato dei valori.

Di Francesco Alberoni, tratto da “Corriere della Sera”. 

Quante volte avete sentito ripetere questa frase: “ Non ci sono più i valori”. Si lamentano i giovani “Non ci date più valori”. Ma che cosa vogliono dire? Di che mancanza parlano? In realtà la nostra vita è piena di valori: la professione, la famiglia, i figli, l’amicizia, la cultura, l’arte. Apprezziamo virtù come la fedeltà, la lealtà, la sincerità, la costanza, la forza d’animo, l’equità, la generosità. Disprezziamo e condanniamo l’avidità, la menzogna, l’invidia, la maldicenza, l’ipocrisia. La gente, inoltre, in tutti i dibattiti televisivi, negli articoli dei quotidiani e dei settimanali, non fa che discutere e ridiscutere i temi della vita privata e pubblica, ridefinisce in continuazione che cosa è bene e che cosa è male, giusto o ingiusto, opportuno o inopportuno. E’ un continuo esercizio di morale applicata. 

Allora, perché si continua a ripetere che non ci sono più valori? Alcuni l’attribuiscono alla diffusione della droga, della criminalità, della corruzione politica. Ma la maggior parte dei giovani non si droga, la criminalità e la corruzione politica esistevano anche nel passato. E c’erano più analfabetismo, più malattie, più brutalità verso i bambini e le donne, più ingiustizia sociale, più guerre. 

A ben vedere la spiegazione è un’altra. Non ci sono più le certezze, le abitudini consacrate, le regole morali assolute del passato. Non esistono più autorità indiscusse come la Patria, la Chiesa, la Famiglia,il Partito, solide come rocce. L’educazione era autoritaria. Il padre in casa spesso se la cavava dicendo: “è così perché è così”. Il maestro in classe non ammetteva discussioni. L’ideologia era inappellabile e chi la rifiutava era considerato eretico. 

Infatti era da queste istituzioni che l’individuo imparava lo scopo della vita, i fini da perseguire, le cose in cui credere, come comportarsi nella vita privata e sul lavoro. Anche il mestiere lo imparava lavorando. A tutti venivano indicati pochi, chiari modelli da seguire. 

Adesso l’individuo non ha più questi binari sicuri. Si trova inserito in un uragano di proposte, di stimoli. Deve scegliere che scuola fare, che lingue imparare, che sport seguire, che ambienti frequentare, che specializzazione prendere. Non c’è un'unica strada che lo conduce al mestiere o alla professione, ve ne sono cento, con cento biforcazioni. Non c’è un solo ideale, ve ne sono innumerevoli e tutti diversi. 

In realtà lo stesso avviene con i fini, i valori, le norme morali. Un tempo li riceveva dall’esterno. Oggi li deve cercare, deve costruirseli da solo con lo stesso metodo, con lo stesso rigore con cui costruisce il proprio sapere professionale. 

Eppure l’Occidente ha uno sterminato patrimonio di riflessione filosofica, morale, religiosa a cui attingere. Greca, romana, ebraica, cristiana, medioevale, moderna. Ci sono i grandi poeti i grandi filosofi. Ma l’uomo moderno, mentre è disposto ad applicarsi su conoscenze tecniche, non pensa nemmeno che si possa fare lo stesso nel campo morale e dei valori. In questo settore è di una superficialità incredibile. Si accontenta di guardare la televisione, di osservare le immagini, di sfogliare i settimanali. Si lascia influenzare dalle impressioni, si fa trascinare dalle mode, gira come un ubriaco nella foresta dei messaggi. Quando si ferma prova un senso pauroso di vuoto. 

Perciò è inutile attendere qualcuno che ci dia la tavola dei valori. E’ l’individuo che deve cercarli, edificarli con il suo lavoro intellettuale, rileggendo le opere importanti e riflettendo sulla realtà che lo circonda. 

Consegne: 

1 Nel brano seguente l’autore espone diverse tesi. Ricostruisci lo schema del testo individuando tesi, antitesi, gli argomenti a favore dell’antitesi o della tesi, la conclusione, quindi con il comando invio separa i vari blocchi. 

2 in ogni blocco sottolinea le informazioni principali. 

3 Crea una tabella in cui riporti lo schema del testo. 

4 Evidenzia in grassetto i connettivi che legano tra loro i diversi blocchi in cui è suddiviso il testo. 

5 L’autore mette a confronto la situazione presente con quella di un tempo: evidenzia in giallo tutti gli elementi che rimandano alla dimensione temporale del presente, in verde e corsivo quelli che rimandano alla dimensione temporale del passato. 

Soluzioni: punti 1, 2, 4, 5. 

Svendita di fine epoca al supermercato dei valori.

Quante volte avete sentito ripetere questa frase: “ Non ci sono più i valori”. Si lamentano i giovani “Non ci date più valori”. Ma che cosa vogliono dire? Di che mancanza parlano? 

In realtà la nostra vita è piena di valori: la professione, la famiglia, i figli, l’amicizia, la cultura, l’arte. 

Apprezziamo virtù come la fedeltà, la lealtà, la sincerità, la costanza, la forza d’animo, l’equità, la generosità. Disprezziamo e condanniamo l’avidità, la menzogna, l’invidia, la maldicenza, l’ipocrisia. La gente, inoltre, in tutti i dibattiti televisivi, negli articoli dei quotidiani e dei settimanali, non fa che discutere e ridiscutere i temi della vita privata e pubblica, ridefinisce in continuazione che cosa è bene e che cosa è male, giusto o ingiusto, opportuno o inopportuno. E’ un continuo esercizio di morale applicata. 

Allora perché si continua a ripetere che non ci sono più valori? Alcuni l’attribuiscono alla diffusione della droga, della criminalità, della corruzione politica. 

Ma la maggior parte dei giovani non si droga, la criminalità e la corruzione politica esistevano anche nel passato. E c’erano più analfabetismo, più malattie, più brutalità verso i bambini e le donne, più ingiustizia sociale, più guerre. 

A ben vedere la spiegazione è un’altra. Non ci sono più le certezze, le abitudini consacrate, le regole morali assolute del passato. Non esistono più autorità indiscusse come la Patria, la Chiesa, la Famiglia, il Partito, solide come rocce. 

L’educazione era autoritaria. Il padre in casa spesso se la cavava dicendo: “è così perché è così”. Il maestro in classe non ammetteva discussioni. L’ideologia era inappellabile e chi la rifiutava era considerato eretico. 

Era da queste istituzioni, che l’individuo imparava lo scopo della vita, i fini da perseguire, le cose in cui credere, come comportarsi nella vita privata e sul lavoro. Anche il mestiere lo imparava lavorando. A tutti venivano indicati pochi, chiari modelli da seguire. 

Adesso l’individuo non ha più questi binari sicuri. Si trova inserito in un uragano di proposte, di stimoli. Deve scegliere che scuola fare, che lingue imparare, che sport seguire, che ambienti frequentare, che specializzazione prendere. Non c’è un'unica strada che lo conduce al mestiere o alla professione, ve ne sono cento, con cento biforcazioni. Non c’è un solo ideale, ve ne sono innumerevoli e tutti diversi. 

In realtà lo stesso avviene con i fini, i valori, le norme morali. Un tempo li riceveva dall’esterno. Oggi li deve cercare, deve costruirseli da solo con lo stesso metodo, con lo stesso rigore con cui costruisce il proprio sapere professionale. 

Eppure l’Occidente ha uno sterminato patrimonio di riflessione filosofica, morale, religiosa a cui attingere. Greca, romana, ebraica, cristiana, medioevale, moderna. Ci sono i grandi poeti i grandi filosofi. 

Ma l’uomo moderno, mentre è disposto ad applicarsi su conoscenze tecniche, non pensa nemmeno che si possa fare lo stesso nel campo morale e dei valori. In questo settore è di una superficialità incredibile. Si accontenta di guardare la televisione, di osservare le immagini, di sfogliare i settimanali. Si lascia influenzare dalle impressioni, si fa trascinare dalle mode, gira come un ubriaco nella foresta dei messaggi. Quando si ferma prova un senso pauroso di vuoto. 

Perciò è inutile attendere qualcuno che ci dia la tavola dei valori. E’ l’individuo che deve cercarli, edificarli con il suo lavoro intellettuale, rileggendo le opere importanti e riflettendo sulla realtà che lo circonda. 

Soluzione punto 3.  

	Antitesi
	Quante volte avete sentito ripetere questa frase: “ Non ci sono più i valori”. Si lamentano i giovani “Non ci date più valori”. Ma che cosa vogliono dire? Di che mancanza parlano? 



	Tesi 
	In realtà la nostra vita è piena di valori: la professione, la famiglia, i figli, l’amicizia, la cultura, l’arte. 



	Argomenti a favore della tesi
	Apprezziamo virtù come la fedeltà, la lealtà, la sincerità, la costanza, la forza d’animo, l’equità, la generosità. Disprezziamo e condanniamo l’avidità, la menzogna, l’invidia, la maldicenza, l’ipocrisia. La gente, inoltre, in tutti i dibattiti televisivi, negli articoli dei quotidiani e dei settimanali, non fa che discutere e ridiscutere i temi della vita privata e pubblica, ridefinisce in continuazione che cosa è bene e che cosa è male, giusto o ingiusto, opportuno o inopportuno. E’ un continuo esercizio di morale applicata. 



	Argomenti a favore dell’antitesi 
	Allora perché si continua a ripetere che non ci sono più valori? Alcuni l’attribuiscono alla diffusione della droga, della criminalità, della corruzione politica. 



	Confutazione degli argomenti a favore dell’antitesi 
	Ma la maggior parte dei giovani non si droga, la criminalità e la corruzione politica esistevano anche nel passato. E c’erano più analfabetismo, più malattie, più brutalità verso i bambini e le donne, più ingiustizia sociale, più guerre. 



	Seconda tesi 
	A ben vedere la spiegazione è un’altra. Non ci sono più le certezze, le abitudini consacrate, le regole morali assolute del passato. Non esistono più autorità indiscusse come la Patria, la Chiesa, la Famiglia, il Partito, solide come rocce. 



	Argomenti a favore della seconda tesi 
	L’educazione era autoritaria. Il padre in casa spesso se la cavava dicendo: “è così perché è così”. Il maestro in classe non ammetteva discussioni. L’ideologia era inappellabile e chi la rifiutava era considerato eretico. 

Era da queste istituzioni, che l’individuo imparava lo scopo della vita, i fini da perseguire, le cose in cui credere, come comportarsi nella vita privata e sul lavoro. Anche il mestiere lo imparava lavorando. A tutti venivano indicati pochi, chiari modelli da seguire. 

Adesso l’individuo non ha più questi binari sicuri. Si trova inserito in un uragano di proposte, di stimoli. Deve scegliere che scuola fare, che lingue imparare, che sport seguire, che ambienti frequentare, che specializzazione prendere. Non c’è un'unica strada che lo conduce al mestiere o alla professione, ve ne sono cento, con cento biforcazioni. Non c’è un solo ideale, ve ne sono innumerevoli e tutti diversi. 



	Terza tesi 
	In realtà lo stesso avviene con i fini, i valori, le norme morali. Un tempo li riceveva dall’esterno. Oggi li deve cercare, deve costruirseli da solo con lo stesso metodo, con lo stesso rigore con cui costruisce il proprio sapere professionale. 



	
	

	Argomenti a favore della terza tesi 
	Eppure l’Occidente ha uno sterminato patrimonio di riflessione filosofica, morale, religiosa a cui attingere. Greca, romana, ebraica, cristiana, medioevale, moderna. Ci sono i grandi poeti i grandi filosofi. 



	Conclusione 
	Perciò è inutile attendere qualcuno che ci dia la tavola dei valori. E’ l’individuo che deve cercarli, edificarli con il suo lavoro intellettuale, rileggendo le opere importanti e riflettendo sulla realtà che lo circonda. 




Valutazione. 

Le domande presentano livelli di difficoltà diversi, pertanto sono stati attribuiti alle risposte punteggi differenti. Sono ritenute più importanti le domande n. 1 e 2 alle cui risposte vengono assegnati 2 punti ciascuna, mentre viene attribuito un solo punto alle risposte 3, 4 e 5. (La risposta alla domanda 3 è una logica conseguenza delle prime due). Si raggiunge la sufficienza con 5 punti. 

Esercizio n 3. Le differenti tipologie di testi. 

Obiettivi: 
acquisire la capacità di distinguere le diverse tipologie di testi. 

individuare gli elementi di coesione/coerenza del testo. 

Testo A. 

Come caricare la pellicola.

Sono di seguito riportate le istruzioni per il corretto caricamento della pellicola. 

1 Utilizzare esclusivamente pellicole a colori da 100, 200, 300, 400 ISO. 

2 La pellicola deve essere caricata in un ambiente non eccessivamente luminoso. Assicurarsi che la macchina contenga le batterie. 

3 Aprire il dorso della macchina agendo sul relativo cursore 

4 Inserire il lato piatto della pellicola nel fondo del vano pellicola e premerlo dalla parte superiore. 

5 Posizionare l’inizio della pellicola in corrispondenza del segno regolativo. 

6 Assicurarsi che la pellicola sia ben tesa e che i suoi fori siano in corrispondenza dei dentini di trascinamento. Chiudere il dorso. 

7 Premere una volta il pulsante di scatto per fare avanzare la pellicola sul primo fotogramma. Il controfotogramma dovrebbe indicare 1. Se non appare 1 si deve ricaricare la pellicola. 

Testo B. 

Domani vado a soldato

La porta si aprì lentamente senza rumore e la mamma si avvicinò al letto. Levai il termometro dall’ascella, lessi al temperatura e glielo consegnai. 

-Trentotto come ieri- dissi- e stasera, come al solito, salirà. 

La mamma inforcò gli occhiali, andò alla finestra spostò le tendine e scrutò la colonnina del termometro. 

Così c’era più luce e dai vetri scorgevo i tetti delle case di fronte bianchi di neve che rilucevano ad un pallido sole. 

-Lascia le tende aperte- le dissi e mi voltai su un fianco fissando i tetti. Lei ripose il termometro nel comodino e se ne andò. 

La neve sui tetti. I rumori della strada. Il cuore che galoppa per la febbre. La faccia cerca un posto fresco sul cuscino. Che giorno è oggi?9 febbraio 1943. Da tre anni c’è la guerra. 

E domani devo andare soldato. 

Ieri il dottore sembrava infastidito e preoccupato per la febbre che non smette, e oggi perché tarda a venire?Mi tiro su e appoggio la testa a cuscino piegato in due. 

Domani soldato. E c’è la guerra. Cerco di spingere il pensiero in avanti nel futuro incerto, ma il pensiero corre invece indietro nel tempo velocissimo e preciso. Immagini e fatti che sembravano sepolti nella memoria vengono all’improvviso alla luce vivi e chiari come un film. Io bambino. Mi lascio andare ai ricordi. 

(Mario Lodi, Il corvo). 

Testo C.  

Lollo da spedire 

Inaspettato regalo per Gina Lollobrogida. L’azienda filatelica della Repubblica di San Marino ha deciso di dedicare all’artista di Subiaco quattro francobolli, distribuiti dal 23 gennaio. 

A far particolarmente piacere alla “Lollo”, spiegano da San Marino, l’idea di ricordarla attrice, ma anche scultrice, fotografa, pittrice e per il suo impegno umanitario: il francobollo più costoso(3,20 euro) riproduce la foto dell’incontro del 1990 con Madre Teresa di Calcutta. 

(Antonio Calitri, Panorama, 18 gennaio 2007). 

Testo D.  

Piazza Europa 

Piazza Europa è una delle principali piazze della città della Spezia. Ariosa ed elegante, lastricata in porfido con disegni romboidali in travertino ospita, sul lato verso mare, un modesto giardino sopraelevato ricavato coprendo la fontana dell’architetto Di Sacco che un tempo con zampilli d’acqua ed effetti colorati vivacizzava la zona. 

Sul lato Nord della piazza si erge la maestosa mole della nuova cattedrale dedicata a Cristo Re, mentre sul lato Ovest in direzione di Piazza Verdi sorge il palazzo del Comune, di epoca fascista. 

Al centro una imponente fontana recentemente ristrutturata rallegra le tranquille passeggiate degli spezzini. 

Consegne: 

1 Per ciascun brano indica la tipologia di testo a cui si riferisce fra quelli indicati qui di seguito: 

·  Testo descrittivo 

·  Testo narrativo letterario 

·  Testo regolativo 

·  Testo informativo-espositivo 

2. Sottolinea nei testi B e C le espressioni con valore temporale. 

3 Nel testo D sottolinea e metti in corsivo le espressioni di luogo e gli aggettivi che si riferiscono alla piazza. 

Soluzioni: punto n 1. 

Testo descrittivo D 

Testo narrativo letterario B 

Testo regolativo A 

Testo informativo-espositivo C 

Soluzione punto n 2 brani B e C.  

Domani vado a soldato. 

La porta si aprì lentamente senza rumore e la mamma si avvicinò al letto. Levai il termometro dall’ascella, lessi la temperatura e glielo consegnai. 

-Trentotto come ieri- dissi- e stasera, come al solito, salirà. 

La mamma inforcò gli occhiali, andò alla finestra spostò le tendine e scrutò la colonnina del termometro. 

Così c’era più luce e dai vetri scorgevo i tetti delle case di fronte bianchi di neve che rilucevano ad un pallido sole. 

-Lascia le tende aperte- le dissi e mi voltai su un fianco fissando i tetti. Lei ripose il termometro nel comodino e se ne andò. 

La neve sui tetti. I rumori della strada. Il cuore che galoppa per la febbre. La faccia cerca un posto fresco sul cuscino. Che giorno è oggi? 9 febbraio 1943. Da tre anni c’è la guerra. 

E domani devo andare soldato. 

Ieri il dottore sembrava infastidito e preoccupato per la febbre che non smette, e oggi perché tarda a venire?Mi tiro su e appoggio la testa a cuscino piegato in due. 

Domani soldato. E c’è la guerra. Cerco di spingere il pensiero in avanti nel futuro incerto, ma il pensiero corre invece indietro nel tempo velocissimo e preciso. Immagini e fatti che sembravano sepolti nella memoria vengono all’improvviso alla luce vivi e chiari come un film. Io bambino. Mi lascio andare ai ricordi. 

Lollo da Spedire. 

Inaspettato regalo per Gina Lollobrogida. L’azienda filatelica della Repubblica di San Marino ha deciso di dedicare all’artista di Subiaco quattro francobolli, distribuiti dal 23 gennaio. 

A far particolarmente piacere alla “Lollo”, spiegano da San Marino, l’idea di ricordarla attrice, ma anche scultrice, fotografa, pittrice e per il suo impegno umanitario: il francobollo più costoso(3,20 euro) riproduce la foto dell’incontro del 1990 con Madre Teresa di Calcutta. 

Soluzione punto n 3. 

Piazza Europa 

Piazza Europa è una delle principali piazze della città della Spezia. Ariosa ed elegante, lastricata in porfido con disegni romboidali in travertino ospita, sul lato verso mare, un modesto giardino sopraelevato ricavato coprendo la fontana dell’architetto Di Sacco che un tempo con zampilli d’acqua ed effetti colorati vivacizzava la zona. 

Sul lato Nord della piazza si erge la maestosa mole della nuova cattedrale dedicata a Cristo Re, mentre sul lato Ovest in direzione di Piazza Verdi sorge il palazzo del Comune, di epoca fascista. 

Al centro una imponente fontana recentemente ristrutturata rallegra le tranquille passeggiate degli spezzini. 

Valutazione. 

Viene assegnato un punteggio più elevato alla domanda 1 (2 punti), mentre alle domande 2 e 3 è attribuito un solo punto. L’esercizio è superato positivamente se si totalizzano 3 punti. 

ESERCIZI DI SCRITTURA. 

Esercizio n 1 ( per questo esercizio si sono riutilizzati i testi dell’esercizio di lettura n. 3) 

Obiettivi:
sviluppare la capacità di comprensione di un testo e di sintetizzare le informazioni principali in esso contenute. 

riconoscere gli elementi di coesione/coerenza nel testo.  

sviluppare la capacità di produrre un testo in forma coesa e coerente a partire dalle informazioni contenute in esso. 

Consegne: 

1 Costruisci una tabella a due colonne: nella prima indichi il testo (a, b, c, d) nella seconda sintetizzi in una breve frase, l’argomento di ciascun testo. 

2 Riscrivi il testo A nella prima persona singolare e rendilo più coeso unendo fra loro le frasi con gli elementi connettivi che ritieni più opportuni ed utilizzando la punteggiatura. (Ricorda di modificare tempi e modi verbali). 

Testo A 

Come caricare la pellicola. 

Sono di seguito riportate le istruzioni per il corretto caricamento della pellicola 

1 Utilizzare esclusivamente pellicole a colori da 100, 200, 300, 400 ISO. 

2 La pellicola deve essere caricata in un ambiente non eccessivamente luminoso. Assicurarsi che la macchina contenga le batterie. 

3 Aprire il dorso della macchina agendo sul relativo cursore 

4 Inserire il lato piatto della pellicola nel fondo del vano pellicola e premerlo dalla parte superiore. 

5 Posizionare l’inizio della pellicola in corrispondenza del segno regolativo. 

6 Assicurarsi che la pellicola sia ben tesa e che i suoi fori siano in corrispondenza dei dentini di trascinamento. Chiudere il dorso. 

7 Premere una volta il pulsante di scatto per fare avanzare la pellicola sul primo fotogramma. Il controfotogramma dovrebbe indicare 1. Se non appare 1 si deve ricaricare la pellicola. 

Testo B

Domani vado a soldato 

La porta si aprì lentamente senza rumore e la mamma si avvicinò al letto. Levai il termometro dall’ascella, lessi al temperatura e glielo consegnai. 

-Trentotto come ieri- dissi- e stasera, come al solito, salirà. 

La mamma inforcò gli occhiali, andò alla finestra spostò le tendine e scrutò la colonnina del termometro. 

Così c’era più luce e dai vetri scorgevo i tetti delle case di fronte bianchi di neve che rilucevano ad un pallido sole. 

-Lascia le tende aperte- le dissi e mi voltai su un fianco fissando i tetti. Lei ripose il termometro nel comodino e se ne andò. 

La neve sui tetti. I rumori della strada. Il cuore che galoppa per la febbre. La faccia cerca un posto fresco sul cuscino. Che giorno è oggi?9 febbraio 1943. Da tre anni c’è la guerra. 

E domani devo andare soldato. 

Ieri il dottore sembrava infastidito e preoccupato per la febbre che non smette, e oggi perché tarda a venire?Mi tiro su e appoggio la testa a cuscino piegato in due. 

Domani soldato. E c’è la guerra. Cerco di spingere il pensiero in avanti nel futuro incerto, ma il pensiero corre invece indietro nel tempo velocissimo e preciso. Immagini e fatti che sembravano sepolti nella memoria vengono all’improvviso alla luce vivi e chiari come un film. Io bambino. Mi lascio andare ai ricordi. 

(Mario Lodi, Il corvo). 

Testo C 

Lollo da spedire 

Inaspettato regalo per Gina Lollobrogida. L’azienda filatelica della Repubblica di San Marino ha deciso di dedicare all’artista di Subiaco quattro francobolli, distribuiti dal 23 gennaio. 

A far particolarmente piacere alla “Lollo”, spiegano da San Marino, l’idea di ricordarla attrice, ma anche scultrice, fotografa, pittrice e per il suo impegno umanitario: il francobollo più costoso(3,20 euro)riproduce la foto dell’incontro del 1990 con Madre Teresa di Calcutta. 

(Antonio Calitri, Panorama, 18 gennaio 2007).

Testo D 

Piazza Europa 

Piazza Europa è una delle principali piazze della città della Spezia. Ariosa ed elegante, lastricata in porfido con disegni romboidali in travertino ospita, sul lato verso mare, un modesto giardino sopraelevato ricavato coprendo la fontana dell’architetto Di Sacco che un tempo con zampilli d’acqua ed effetti colorati vivacizzava la zona. 

Sul lato Nord della piazza si erge la maestosa mole della nuova cattedrale dedicata a Cristo Re, mentre sul lato Ovest in direzione di Piazza Verdi sorge il palazzo del Comune, di epoca fascista. 

Al centro una imponente fontana recentemente ristrutturata rallegra le tranquille passeggiate degli spezzini. 

Soluzione punto n 1 

	Testo A Come caricare la pellicola.  
	Istruzioni per caricare la pellicola. 

	Testo B Domani vado a soldato. 
	Imminente partenza del protagonista per il fronte. 



	Testo C Lollo da spedire. 
	Dedica di un francobollo a Gina Lollobrigida. 



	Testo D Piazza Europa. 
	Descrizione di Piazza Europa.  


Soluzione punto n 2 

Di seguito riporto le istruzioni per il corretto caricamento della pellicola: per prima cosa utilizzo esclusivamente pellicole a colori da 100, 200, 300, 400 ISO, quindi, carico la pellicola in un ambiente non eccessivamente luminoso, assicurandomi che la macchina contenga le batterie. A questo punto, apro il dorso della macchina agendo sul relativo cursore e inserisco il lato piatto della pellicola nel fondo del vano pellicola premendo dalla parte superiore. Adesso posiziono l’inizio della pellicola in corrispondenza del segno regolativo e mi assicuro che sia ben tesa e che i suoi fori siano in corrispondenza dei dentini di trascinamento, poi, chiudo il dorso. Infine premo una volta il pulsante di scatto per fare avanzare la pellicola sul primo fotogramma: il controfotogramma dovrebbe indicare 1, ma se non apparisse (nel caso in cui non apparisse) devo ricaricare la pellicola. 

Valutazione. 

Si attribuisce un livello di difficoltà maggiore al secondo esercizio, pertanto si considera sufficiente la prova se l’alunno svolge correttamente l’esercizio n 2. Nel caso in cui venga svolto solo l’esercizio n 1 la prova è ritenuta insufficiente. 

Esercizio n 2. 

Obiettivi: 
sviluppare la capacità di ricostruire la struttura di un testo. 

acquisire la capacità di sintetizzare le informazioni contenute in un testo. 

imparare ad utilizzare gli elementi connettivi per rendere più coeso e coerente un testo.  

Consegne: 

1 Sintetizza il contenuto delle sequenze del seguente brano poi riordinale, numerandole secondo l’ordine esatto.  

2 Riscrivi il testo in forma coesa e coerente unendo tra loro le sequenze con gli opportuni connettivi fra quelli proposti qui di seguito (ricorda che non tutti i connettivi proposti devono essere usati). 

Ormai, Nonostante, Purtroppo, Purché, Ecco che, Intanto, Sebbene, Spesso, Invece, Infatti, Inoltre, Così, Sempre più spesso. 

G. Padoan, Lo sport unisce o divide?, da Tredici anni, Le Monnier Firenze, 1990.  

	Numero sequenza 
	Sintesi del contenuto 

	
	lo sport potrebbe diventare allora, soprattutto per i ragazzi, una sana occasione di divertimento e strumento di scambio e di conoscenza fra le persone al di là delle condizioni sociali, delle circostanze sfavorevoli, dei pregiudizi. 



	
	atleti osannati vengono sorpresi a fare uso di droghe più o meno proibite. 



	
	le gare di ogni genere potrebbero essere occasione di incontro e scambio umano e culturale. Gli atleti avrebbero di fronte uomini simili a loro sotto l’aspetto fisico, ma diversi sotto tutti gli altri: usi, costumi, abitudini differenti, dall’alimentazione alle credenze religiose. Così i tifosi che hanno la possibilità si seguire i loro beniamini non visiterebbero più città e nazioni con l’animo dei conquistatori o dei probabili sconfitti, ma potrebbero imparare a conoscere da turisti una realtà diversa da quella in cui sono abituati a vivere semplicemente unendo la passione sportiva con l’intelligenza del viaggiatore. 



	
	basta sfogliare un quotidiano o accendere il televisore per rendersi conto che ormai che nel mondo di solito avviene tutto il contrario. Ormai Lo sport è considerato solo nella sua veste agonistica e sembra avviato a trasformandosi sempre più spesso in un pretesto per violenze e pestaggi. 



	
	lo sport viene preso a pretesto per manovre politiche di grandi dimensioni: così abbiamo assistito al boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca del 1980 da parte degli USA e di quelle di Los Angeles del 1984 da parte dell’Unione Sovietica. 



	
	oggi si assiste, al trionfo della chimica nello sport, della scienza che, se sovente guarisce, aiuta e sostiene, altrettanto spesso genera dei veri e propri mostri grazie a droghe, anabolizzanti e sostanze che esaltano muscolatura e prestazioni, ma umiliano il valore dell’uomo in quanto tale 



	
	E’ troppo facile per tutti constatare come il mondo dello sport abbia assunto oggi, specialmente in Italia, una dimensione e una importanza imprevedibili. Televisione, quotidiani specialistici e non, periodici, si occupano ogni giorno di tutti gli sports, ma soprattutto di calcio, vera malattia nazionale. 



	
	al pari di superpotenze economiche e militari, si possa parlare anche di superpotenze dello sport cioè di stati che grazie alla maggior ricchezza di mezzi possono allevare alla perfezione quei talenti naturali che altrove sono costretti ad affrontare ostacoli e sacrifici enormi sulla strada dell’affermazione. 




Soluzioni punto n 1. 

	Schema del testo
	Sintesi delle Informazioni

	Sequenza 1 
	Importanza dello sport.

	Sequenza 2 
	Lo sport è occasione di divertimento e conoscenza. 

	Sequenza 3 
	Lo sport genera violenza.

	Sequenza 4 
	Uso del doping da parte degli atleti. 

	Sequenza 5 
	Manipolazione dello sport da parte della politica. 

	Sequenza 6 
	Nascita di superpotenze anche nello sport.  

	Sequenza 7 
	La chimica trionfa nello sport 

	Sequenza 8 
	Recupero del valore umano e culturale dello sport. 




Soluzione punto n 2.  

1) Ormai è troppo facile per tutti constatare come il mondo dello sport abbia assunto oggi, specialmente in Italia, una dimensione e una importanza imprevedibili. Televisione, quotidiani specialistici e non, periodici, si occupano ogni giorno di tutti gli sports, ma soprattutto di calcio, vera malattia nazionale. 

2 )Ecco che lo sport potrebbe diventare allora, soprattutto per i ragazzi, una sana occasione di divertimento e strumento di scambio e di conoscenza fra le persone al di là delle condizioni sociali, delle circostanze sfavorevoli, dei pregiudizi. 

3) Purtroppo, basta sfogliare un quotidiano o accendere il televisore per rendersi conto che ormai che nel mondo di solito avviene tutto il contrario. Ormai Lo sport è considerato solo nella sua veste agonistica e sembra avviato a trasformandosi sempre più spesso in un pretesto per violenze e pestaggi. 

4) Intanto atleti osannati vengono sorpresi a fare uso di droghe più o meno proibite. 

5) Spesso lo sport viene preso a pretesto per manovre politiche di grandi dimensioni: così abbiamo assistito al boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca del 1980 da parte degli USA e di quelle di Los Angeles del 1984 da parte dell’Unione Sovietica. 

6) Inoltre è stato osservato come, al pari di superpotenze economiche e militari, si possa parlare anche di superpotenze dello sport cioè di stati che grazie alla maggior ricchezza di mezzi possono allevare alla perfezione quei talenti naturali che altrove sono costretti ad affrontare ostacoli e sacrifici enormi sulla strada dell’affermazione. 

7) Sempre più spesso oggi si assiste, al trionfo della chimica nello sport, che se sovente guarisce, aiuta e sostiene, altrettanto spesso genera dei veri e propri mostri grazie a droghe, anabolizzanti e sostanze che esaltano muscolatura e prestazioni, ma umiliano il valore dell’uomo in quanto tale. 

8) Invece le gare di ogni genere potrebbero essere occasione di incontro e scambio umano e culturale. Gli atleti avrebbero di fronte uomini simili a loro sotto l’aspetto fisico, ma diversi sotto tutti gli altri: usi, costumi, abitudini differenti, dall’alimentazione alle credenze religiose. Così i tifosi che hanno la possibilità si seguire i loro beniamini non visiterebbero più città e nazioni con l’animo dei conquistatori o dei probabili sconfitti, ma potrebbero imparare a conoscere da turisti una realtà diversa da quella in cui sono abituati a vivere semplicemente unendo la passione sportiva con l’intelligenza del viaggiatore. 

Valutazione. 

La prima consegna ha un livello di difficoltà maggiore rispetto alla seconda, perché richiede all’alunno sia la capacità di sintesi sia la capacità di ricostruire logicamente il testo attraverso il riordino delle sequenze. Vengono perciò assegnati a questo esercizio 4 punti, mentre se ne attribuiscono 2 per il secondo esercizio se l’alunno unisce in maniera corretta almeno 4sequenze. La prova è superata se l’alunno totalizza 4 punti. Precisiamo che è raggiunta la sufficienza se l’alunno svolge in maniera completa e corretta il primo esercizio, ma non svolge o svolge in maniera incompleta il secondo, mentre nel caso in cui completi il secondo esercizio, ma non il primo il risultato è insufficiente. 

Esercizio n 3. 

Obiettivi:
riconoscere i connettivi e riflettere sulla funzione di coerenza/coesione che essi svolgono nel testo.  

ricostruire una frase logicamente e sintatticamente corretta.  

Consegne: costruisci una frase di senso compiuto con le seguenti parole o gruppi di parole: 

1 sempre / Chi / non è un sensitivo / potrebbe / questo tipo di previsione / fare / ma una psicologa della Brandeis University. 

2 da chi sarà composto il 70 / sempre / le elezioni ed / possibile predire / per cento del senato o / Basta dare un’occhiata / è / del parlamento. / ai candidati durante. 

3 predominano / “competente” / i politici con la faccia / nelle elezioni. / Secondo uno studio / nei due terzi delle volte / sempre.  

Soluzioni: 

1 Chi potrebbe fare sempre questo tipo di previsione non è un sensitivo ma una psicologa della Brandeis University.

2 Basta dare un’occhiata ai candidati durante le elezioni ed è sempre possibile predire da chi sarà composto il 70 per cento del senato o del parlamento.

3 Secondo uno studio i politici con la faccia “competente” nei due terzi delle volte predominano sempre nelle elezioni. 

Valutazione. 

L’esercizio è superato positivamente se si ricostruiscono correttamente due frasi. 

ESERCIZI DI RIFLESSIONE SULLA LINGUA. 

Esercizio n 1. Tipologia: coordinazione. 

Obiettivi: 
individuare i connettivi con funzione di coordinazione all’interno di una frase.  

riflettere sulla diversa funzione dei connettivi con valore di coordinazione all’interno della frase e usarli adeguatamente. 

Consegne: 

1 segna le alternative corrette. 

2 metti in grassetto tutti i connettivi presenti in ciascuna frase. 

Frase 1. La nostra ditta offre servizi di consulenza e di ricerca e sviluppo. 

1. La nostra ditta offre servizi di consulenza e non di ricerca e sviluppo. (S) 

2. La nostra ditta offre sia servizi di consulenza sia di ricerca e sviluppo. (G) 

3. La nostra ditta offre servizi di consulenza nonché di ricerca e sviluppo. (G) 

Frase 2. Bisogna ricordare i biglietti e i passaporti. 

1. Bisogna ricordare i biglietti ma anche i passaporti. (S) 

2. Bisogna ricordare sia i biglietti sia i passaporti. (G) 

3. Bisogna ricordare i biglietti così come i passaporti. (S) 

4. Bisogna ricordare i biglietti e anche i passaporti. (G) 
Valutazione. 

Si assegnano 0,8 punti per ogni frase e un punto ogni tre connettivi individuati. 
Esercizio n 2. Tipologia: uso dei connettivi. 

Obiettivi: 
riflettere sulla diversa funzione dei connettivi all’interno della frase. 

imparare a scegliere correttamente il connettivo per regolare i rapporti logici all’interno della frase o tra le frasi. 

Consegne: scegli l’opzione corretta fra Oltre / Oltre a… / Oltre che… / Inoltre:

1. … quelle montagne c’è Milano. 

2. E’ un bell’albergo: pulito e … economico. 

3. Adesso basta! Sei andato … ogni limite! 

4. Alberto è un grande amico, … il collega con cui ho messo su questa ditta. 

5. Proprio un bell’albergo. … essere pulito è pure economico. 

6. … cioccolatini mi hanno regalato anche dei fiori. 

7. Abbiamo camminato per … un chilometro prima di arrivare. 

8. … il fiume, i campi si estendevano per chilometri e chilometri. 

9. … intelligente è anche simpatico. 

10. … essere bellissimo è anche bravo. 

11. Non mangia niente, e … non dorme. Siamo proprio preoccupati. 

12. Siamo già troppi, non posso invitare anche lo zio Giuseppe. … , al battesimo di sua figlia lui non ci ha invitato. 

13. Non lo sento da … una settimana. 

14. Non riuscirò mai a preparare quell’esame. Solo questo libro è di … mille pagine! 

15. Ci sono molti umidificatori, ma questo prodotto, … purifica l’aria. 

Valutazione. 

E’ assegnato un punto per ogni frase corretta. Si raggiunge la sufficienza con 8 frasi corrette. 

Esercizio n 3. Tipologia: accordi morfologici del verbo. 

Obiettivi: 
riconoscere gli accordi morfologici del verbo. 

capire ed usare le diverse informazioni che gli accordi morfologici del verbo forniscono. 

Consegne: 

1 leggi le frasi seguenti e spiega perché la prima è errata mentre la seconda è corretta: 

2 una volta individuata la frase corretta trasformala nella terza persona singolare e nella seconda plurale. 
1. Spero che tutti voi si ricordino della cena. 

2. Spero che tutti si ricordino della cena. 

Soluzione: 

1 La frase corretta è la numero 2. Nella prima frase il soggetto è voi, una seconda persona plurale, che quindi non concorda con il verbo alla terza persona plurale e con il si, usato solo per la terza persona singolare o plurale. Nella seconda frase invece il “tutti” diventa pronome con significato di “tutte le persone”, in questo modo si ha l’accordo con la particella pronominale “si” e con il verbo.  

2 Spero che egli si ricordi della cena / speriamo che (voi) vi ricordiate della cena. 

Valutazione. 

Si assegnano 3 punti a ciascuna domanda. L’esercizio è superato se si risponde correttamente ad almeno una delle due domande. 
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